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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-8 Ingegneria dell'informazione
I laureati nei corsi di laurea della classe devono:
- conoscere adeguatamente gli aspetti metodologico-operativi della matematica e delle altre scienze di base ed essere capaci di utilizzare tale conoscenza per
interpretare e descrivere i problemi dell'ingegneria;
- conoscere adeguatamente gli aspetti metodologico-operativi delle scienze dell'ingegneria, sia in generale sia in modo approfondito relativamente a quelli di una
specifica area dell'ingegneria dell'informazione nella quale sono capaci di identificare, formulare e risolvere i problemi utilizzando metodi, tecniche e strumenti
aggiornati;
- essere capaci di utilizzare tecniche e strumenti per la progettazione di componenti, sistemi, processi;
- essere capaci di condurre esperimenti e di analizzarne e interpretarne i dati;
- essere capaci di comprendere l'impatto delle soluzioni ingegneristiche nel contesto sociale e fisico-ambientale;
- conoscere le proprie responsabilità professionali ed etiche;
- conoscere i contesti aziendali e la cultura d'impresa nei suoi aspetti economici, gestionali e organizzativi;
- conoscere i contesti contemporanei;
- avere capacità relazionali e decisionali;
- essere capaci di comunicare efficacemente, in forma scritta e orale, in almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano;
- possedere gli strumenti cognitivi di base per l'aggiornamento continuo delle proprie conoscenze.

I laureati della classe saranno in possesso di conoscenze idonee a svolgere attività professionali in diversi ambiti, anche concorrendo ad attività quali la progettazione,
la produzione, la gestione ed organizzazione, l'assistenza delle strutture
tecnico-commerciali, l'analisi del rischio, la gestione della sicurezza in fase di prevenzione ed emergenza, sia nella libera professione che nelle imprese manifatturiere o
di servizi e nelle amministrazioni pubbliche. In particolare, le professionalità dei laureati della classe potranno essere definite in rapporto ai diversi ambiti applicativi
tipici della classe. A tal scopo i curricula dei corsi di laurea della classe si potranno differenziare tra loro, al fine di approfondire distinti ambiti applicativi.

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea della classe sono:

- area dell'ingegneria dell'automazione: imprese elettroniche, elettromeccaniche, spaziali, chimiche, aeronautiche in cui sono sviluppate funzioni di dimensionamento e
realizzazione di architetture complesse, di sistemi automatici, di processi e di impianti per l'automazione che integrino componenti informatici, apparati di misure,
trasmissione ed attuazione;

- area dell'ingegneria biomedica: industrie del settore biomedico e farmaceutico produttrici e fornitrici di sistemi, apparecchiature e materiali per diagnosi, cura e
riabilitazione; aziende ospedaliere pubbliche e private; società di servizi per la gestione di apparecchiature ed impianti medicali, anche di telemedicina; laboratori
specializzati;

- area dell'ingegneria elettronica: imprese di progettazione e produzione di componenti, apparati e sistemi elettronici ed optoelettronici; industrie manifatturiere, settori
delle amministrazioni pubbliche ed imprese di servizi che applicano tecnologie ed infrastrutture elettroniche per il trattamento, la trasmissione e l'impiego di segnali in
ambito civile, industriale
e dell'informazione;

- area dell'ingegneria gestionale: imprese manifatturiere, di servizi e pubblica amministrazione per l'approvvigionamento e la gestione dei materiali, per
l'organizzazione aziendale e della produzione, per l'organizzazione e l'automazione dei sistemi produttivi, per la logistica, il project management ed il controllo di
gestione, per l'analisi di settori industriali, per la valutazione degli investimenti, per il marketing industriale;



- area dell'ingegneria informatica: industrie informatiche operanti negli ambiti della produzione hardware e software; industrie per l'automazione e la robotica; imprese
operanti nell'area dei sistemi informativi e delle reti di calcolatori; imprese di servizi; servizi informatici della pubblica amministrazione;

- area dell'ingegneria delle telecomunicazioni: imprese di progettazione, produzione ed esercizio di apparati, sistemi ed infrastrutture riguardanti l'acquisizione ed il
trasporto delle informazioni e la loro utilizzazione in applicazioni telematiche; imprese pubbliche e private di servizi di telecomunicazione e telerilevamento terrestri o
spaziali; enti normativi ed enti di controllo del traffico aereo, terrestre e navale;

- area dell'ingegneria della sicurezza e protezione dell'informazione: sistemi di gestione e dei servizi per le grandi infrastrutture, per i cantieri e i luoghi di lavoro, per
gli enti locali, per enti pubblici e privati, per le industrie, per la sicurezza informatica, logica e delle telecomunicazioni e per svolgere il ruolo di "security manager".

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

La trasformazione dei Corsi di Studio già attivi ai sensi del DM 509/99 presso la Facoltà di Ingegneria nei corrispondenti Corsi di Studio conformi al DM 270/04
risponde alla finalità di assicurare una migliore articolazione dei percorsi formativi e dell'organizzazione didattica. In particolare:
 una migliore definizione delle caratteristiche dei percorsi curriculari prevalentemente orientati ad "assicurare allo studente un'adeguata padronanza di metodi e
contenuti scientifici generali" rispetto a quelli orientati "all'acquisizione di specifiche conoscenze professionali"
 una razionalizzazione dell'offerta formativa della Facoltà che faccia ricorso ad una più generalizzata condivisione di insegnamenti e di risorse didattiche
 la limitazione del numero complessivo di insegnamenti previsti dai percorsi curriculari con la riduzione degli insegnamenti impartiti in parallelo in ciascun periodo
didattico.
 un significativo decongestionamento del primo anno di corso, deputato all'acquisizione degli strumenti di base necessari per affrontare proficuamente le discipline
ingegneristiche
Per il CdL in Ingegneria Informatica la revisione dei curricula, ispirata ai principi generali sopra richiamati, consente la riduzione del numero complessivo di
insegnamenti dai 24 insegnamenti curriculari (oltre ai crediti a scelta autonoma dello studente) previsti nell'ambito del CdL in Ingegneria Informatica ex DM 509/99, ai
20 previsti nella articolazione curriculare dell'istituendo CdL in Ingegneria Informatica ex DM 270/04.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea in Ingegneria Informatica, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Ingegneria. La facoltà nell'anno accademico 2007-2008 si
articola in 20 corsi di laurea (di cui 3 teleimpartiti), 1 corso di laurea specialistica a ciclo unico e 17 corsi di laurea specialistica (non proposti per la trasformazione. Ai
sensi del D.M.270/2004 propone 16 corsi di laurea, 1 laurea magistrale e 1 laurea magistrale a ciclo unico.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale e successivamente alle integrazioni richieste, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea
l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa. In
particolare le integrazioni richieste, rispetto alla prima formulazione del progetto, erano riferite a: 1) motivi dell'istituzione di più corsi nella stessa classe.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il contenuto dell' Ordinamento della Laurea in Ingegneria Informatica è stato inviato per il parere all'Ordine degli Ingegneria della Provincia di Napoli. Tale contenuto
è sato discusso durante la seduta del Consiglio dell'Ordine in data 14/11/2007, alla presenza del Preside della Facoltà.
Il Consiglio, al termine della discussione, ha approvato l'Ordinamento, come risulta da estratto del verbale della riunione (punto 10 dell'Ordine del Giorno, Prot.n.
4436).

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Obiettivo del Corso di Laurea in Ingegneria Informatica è formare una figura di ingegnere con capacità professionali nelle aree dei sistemi di elaborazione, delle
applicazioni software e dei sistemi telematici, capace di inserirsi in realtà produttive molto differenziate e, com'è tipico delle discipline connesse alle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione (ICT), caratterizzate da rapida evoluzione.
Il laureato in Ingegneria Informatica dovrà, in generale, essere in grado di svolgere attività nella progettazione, realizzazione, gestione ed esercizio di sistemi per
l'elaborazione delle informazioni. Più in particolare, obiettivi formativi specifici del corso di laurea in Ingegneria Informatica è fornire al laureato capacità professionali
- nelle aree dei sistemi di elaborazione, delle applicazioni software e dei sistemi telematici - di:
 definizione delle specifiche di progetto e realizzazione di applicazioni;
 dimensionamento, gestione e manutenzione di sistemi e applicazioni;
 gestione dell'introduzione di innovazioni tecnologiche connesse alle tecnologie del settore dell'informazione nelle realtà produttive  molto differenziate  in cui sarà
chiamato ad operare.
Il laureato in Ingegneria Informatica dovrà coniugare conoscenze di base, metodologiche e tecniche con competenze professionalizzanti; egli/ella opera eventualmente
in team con laureati magistrali, in funzione della complessità di progetto.
Il percorso formativo è articolato su tre anni e n. 180 CFU, di cui n. 60 CFU comuni con gli corsi di laurea nella classe L-8 (Ingegneria dell'Automazione, Ingegneria
Biomedica, Ingegneria Elettronica, Ingegneria delle Telecomunicazioni), relativi agli insegnamenti delle discipline di base.
Il percorso prevede:
- una solida formazione nelle discipline di base: analisi matematica, fisica, geometria e algebra, informatica di base;
- un'ampia e approfondita formazione nelle discipline ingegneristiche caratterizzanti: informatica, automatica, telecomunicazioni;
- un'ampia formazione nelle discipline affini tipiche del bagaglio culturale di un ingegnere dell'informazione: elettrotecnica, elettronica, misure elettriche ed
elettroniche.
Più in dettaglio, il primo anno comprende insegnamenti comuni alla classe di analisi matematica, fisica generale, geometria e algebra, fondamenti di informatica,
calcolatori elettronici.
Il secondo anno, oltre a completare i crediti comuni con un ulteriore insegnamento di base di analisi matematica, fornisce le conoscenze di base e metodologiche di
alcune discipline ingegneristiche (caratterizzanti o affini) tipiche del bagaglio culturale di un ingegnere dell'informazione: elettrotecnica, automazione,
telecomunicazioni; il secondo anno di corso fornisce inoltre le conoscenze di base e metodologiche di discipline prettamente informatiche, quali la programmazione dei
calcolatori, l'ingegneria del software, le basi di dati.
Il terzo anno di corso completa la formazione sulle discipline affini, approfondisce quella di discipline caratterizzanti informatiche e automatiche, e da' spazio alle
discipline a scelta autonoma dello studente.
Per quanto concerne le discipline caratterizzanti informatiche, per il raggiungimento degli obiettivi formativi descritti l'offerta formativa verte su insegnamenti relativi
alle aree di seguito elencate, mirando ad innestare sulle conoscenze metodologiche di base tipiche di un ingegnere sia le conoscenze (il sapere) sia le competenze (il
saper fare) necessarie progettazione, realizzazione, gestione ed esercizio dei sistemi di elaborazione delle informazioni:
- architettura dei sistemi di elaborazione e dei sistemi software di base;
- programazione dei calcolatori, ingegneria del software, basi di dati;
- reti telematiche.
Complessivamente, gli obiettivi ed il percorso formativo così delineati sono perfettamente in linea con il profilo culturale dell'ingegnere informatico, che è chiaramente
identificato e consolidato a livello europeo e mondiale. In particolare, essi sono in linea con il corpus di conoscenze e competenze delineato dal GII (Gruppo italiano di
Ingegneria Informatica), anche alla luce di positive analoghe esperienze portate avanti in vari ambiti internazionali, quali il Curriculum Guidelines for Undergraduate
Degree Program in Computer Engineering redatto congiuntamente dalla IEEE Computer Society e dalla ACM. Tale corpus è stato definito dal GII nel Body of
Knowledge (BoK) per i percorsi di laurea in Ingegneria Informatica da parte delle Istituzioni Universitarie italiane, al fine di definire impostazioni curriculari condivise
che favoriscano uniformità dei percorsi, mobilità degli studenti e mobilità nel mondo del lavoro.



Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati del Corso di Laurea in Ingegneria Informatica dovranno avere la capacità di raccogliere ed interpretare criticamente dati, riferiti allo specifico settore di
attività, che lo pongano in condizione di determinare giudizi autonomi che si riferiscono, tra l'altro, all'impatto delle soluzioni ingegneristiche proposte nel contesto
economico, sociale e fisico-ambientale. Il laureato maturerà la capacità di fornire il proprio apporto tecnico e operativo anche in attività che coinvolgano più soggetti
con diversi ruoli e competenze. Ulteriori attività quali quelle di laboratorio, nonché gli elaborati personali e le testimonianze dal mondo dell'impresa e delle professioni
offrono allo studente altrettante occasioni per sviluppare in modo autonomo le proprie capacità decisionali e di giudizio

Abilità comunicative (communication skills)
I laureati del Corso di Laurea in Ingegneria Informatica dovranno saper comunicare correttamente in campo tecnico-scientifico informazioni, idee, problemi e soluzioni
a interlocutori specialisti e non specialisti, anche attraverso la elaborazione e presentazione di rapporti inerenti alle esperienze tecnico-scientifiche maturate nell'ambito
del percorso curriculare. La prova finale offre allo studente un'ulteriore opportunità di approfondimento e di verifica delle capacità di analisi, elaborazione e
comunicazione del lavoro svolto. Essa prevede infatti la discussione, innanzi ad una commissione, di un elaborato, non necessariamente originale, prodotto dallo
studente su un'area tematica attraversata nel suo percorso di studi. La partecipazione a stage, tirocini e soggiorni di studio all'estero risultano essere strumenti molto
utili per lo sviluppo delle abilità comunicative del singolo studente.

Capacità di apprendimento (learning skills)
I laureati del Corso di Laurea in Ingegneria Informatica dovranno avere sviluppato quelle capacità di apprendimento che sono loro necessarie per intraprendere studi
successivi con un alto grado di autonomia. Ad ogni studente vengono offerti diversi strumenti per sviluppare una capacità di apprendimento sufficiente ad
intraprendere studi di livello superiore (laurea magistrale ed eventualmente dottorato di ricerca) o ad acquisire nuove conoscenze e metodologie nel corso dello
sviluppo della propria attività professionale. Ogni studente può verificare la propria capacità di apprendere ancor prima di iniziare il percorso universitario tramite il
test di ingresso alla Facoltà di Ingegneria. A valle del test lo studente giudicato in difetto di preparazione e di capacità di apprendimento segue un corso di azzeramento
di matematica che gli permette di rivedere i suoi metodi di studio e adeguarli alla richiesta dei corsi di laurea in Ingegneria. La suddivisione delle ore di lavoro
complessive previste per lo studente dà un forte rilievo alle ore di lavoro personale per offrire allo studente la possibilità di verificare e migliorare la propria capacità di
apprendimento. Analogo obiettivo persegue l'impostazione di rigore metodologico degli insegnamenti che dovrebbe portare lo studente a sviluppare un ragionamento
logico che, a seguito di precise ipotesi, porti alla conseguente dimostrazione di una tesi. Le modalità e gli strumenti didattici con cui i risultati di apprendimento attesi
vengono conseguiti sono lezioni ed esercitazioni in aula, attività di laboratorio nei diversi settori dell'Ingegneria dell'Informazione e segnatamente dell'Ingegneria
Informatica, seminari integrativi, stage presso enti pubblici e/o aziende. Le modalità con cui i risultati di apprendimento attesi sono verificati possono consistere in
prove in itinere intermedie, volte a rilevare l'efficacia dei processi di apprendimento, attuate secondo modalità concordate e pianificate; sono previsti esami di profitto,
finalizzati a valutare e quantifi-care, con voto espresso in trentesimi, il conseguimento degli obiettivi complessivi delle attività formative; le prove certificano il grado
di preparazione individuale degli Studenti e possono tener conto delle eventuali valutazioni formative e certificative svolte in itinere. Altri strumenti utili al
conseguimento di questa abilità sono la tesi di laurea che prevede che lo studente si misuri e comprenda informazioni nuove non necessariamente fornite dal docente di
riferimento, e i tirocini e/o stage svolti sia in Italia che all'estero.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per la proficua frequenza dei Corsi di Laurea in Ingegneria è richiesta la conoscenza dei fondamenti di aritmetica e algebra, Geometria, Geometria analitica, funzioni,
trigonometria.
E' presente un test di orientamento preliminare alle iscrizioni. E' prevista la valutazione della preparazione iniziale dello studente. In caso di valutazione negativa,
l'iscrizione è consentita con debiti formativi. Sono previste attività di recupero degli eventuali obblighi formativi aggiuntivi

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La laurea in Ingegneria Informatica si consegue dopo aver superato una prova finale, consistente nella valutazione di una relazione scritta, elaborata dallo studente sotto
la guida di un relatore, che verte su attività formative svolte nell'ambito di uno o più insegnamenti ovvero di attività di tirocinio.

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe
Nella Classe L-8 Ingegneria dell'Informazione sono presenti n. 5 Corsi di Laurea : Ingegneria Biomedica, Ingegneria dell'Automazione, Ingegneria Elettronica,
Ingegneria Informatica e Ingegneria delle Telecomunicazioni.

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea in Ingegneria Biomedica nell'ambito della Classe delle Lauree in Ingegneria dell'Informazione (L-8) ha fondamento
nelle seguenti motivazioni:
1. Obiettivo principale è quello di fornire al laureato in Ingegneria Biomedica una solida formazione nelle metodologie e nelle tecnologie dell'ingegneria applicata alle
problematiche mediche. La formazione dell'Ingegnere Biomedico si rivolge prevalentemente alla conoscenza dei contesti operativi industriali e dei servizi sanitari, per
sviluppare un'adeguata capacità di controllo e di gestione delle tecnologie, dei materiali, degli impianti per le organizzazioni sanitarie ed ospedaliere. Ovviamente,
l'Ingegnere Biomedico acquisirà le metodologie operative delle scienze di base e di quelle proprie dell'ingegneria in quanto strumenti da applicare al settore della
medicina e della biologia, al fine di comprendere, formalizzare e risolvere problematiche di interesse medico-biologico e più in generale sanitario.
2. Il profilo culturale dell'ingegnere biomedico è chiaramente identificato e consolidato a livello europeo e mondiale, sia nella impostazione curriculare di primo livello
che di secondo livello. In particolare al fine di favorire mobilità nel mondo del lavoro e scambio culturale nello specifico settore si stanno seguendo le formulazioni di
linee guida suggerite per l'adozione da parte di istituzioni internazionali quali I.F.M.B.E. (International Federation for Medical and Biological Engineering) e EAMBS
European Alliance of Medical and Biological Engineering Socities

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea in Ingegneria dell'Automazione nell'ambito della Classe delle Lauree in Ingegneria dell'Informazione (L-8) ha
fondamento nelle seguenti motivazioni:
1. Sono chiaramente individuabili comparti industriali, della pubblica amministrazione e del mondo delle professioni nei quali figure professionali con specifiche
competenze in ingegneria dell'Automazione trovano proficuo inserimento nello svolgimento di compiti e nell'espletamento di mansioni ai quali non si potrebbe
corrispondere altrettanto efficacemente con professionalità di altra formazione. A tali comparti fa peraltro esplicito e specifico riferimento la declaratoria degli obiettivi
formativi qualificanti della classe L-8 (DM 16.3.2007);
2. Il profilo culturale dell'ingegnere dell'Automazione è chiaramente identificato e consolidato a livello europeo e mondiale.

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica nell'ambito della Classe delle Lauree in Ingegneria dell'Informazione (L-8) ha fondamento
nelle seguenti motivazioni:
1. Sono chiaramente individuabili comparti industriali, della pubblica amministrazione e delle professioni nei quali figure professionali con specifiche competenze in
ingegneria elettronica trovano proficuo inserimento nello svolgimento di compiti e nell'espletamento di mansioni ai quali non si potrebbe corrispondere altrettanto
efficacemente con professionalità di altra formazione. A tali comparti fa peraltro esplicito e specifico riferimento la declaratoria degli obiettivi formativi qualificanti
della classe L-8 (DM 16.3.2007);
2. Il profilo culturale dell'ingegnere elettronico è chiaramente identificato e consolidato a livello europeo e mondiale, sia nella impostazione curriculare di primo livello
che di secondo livello. In particolare la IEEE (Institute of Electrical and Electronic Engineers) e la IEE (Institution of Electrical Engineers) da tempo promuovono a
livello internazionale ed europeo la formulazione di linee guida per la adozione da parte delle Istituzioni Universitarie internazionali ed europee, al fine di definire
impostazioni curriculari condivise che favoriscano mobilità nel mondo del lavoro e scambio culturale nello specifico settore.

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea in Ingegneria Informatica nell'ambito della Classe delle Lauree in Ingegneria dell'Informazione (L-8) ha fondamento
nelle seguenti motivazioni:



1. Sono chiaramente individuabili comparti industriali, della pubblica amministrazione e del mondo delle professioni nei quali figure professionali con specifiche
competenze in ingegneria informatica trovano proficuo inserimento nello svolgimento di compiti e nell'espletamento di mansioni ai quali non si potrebbe corrispondere
altrettanto efficacemente con professionalità di altra formazione. A tali comparti fa peraltro esplicito e specifico riferimento la declaratoria degli obiettivi formativi
qualificanti della classe L-8 (DM 16.3.2007);
2. Il profilo culturale dell'ingegnere informatico è chiaramente identificato e consolidato a livello europeo e mondiale, sia nella impostazione curriculare di primo
livello che di secondo livello. In particolare il GII (Gruppo italiano di Ingegneria Informatica), anche alla luce di positive analoghe esperienze portate avanti in vari
ambiti internazionali, quali il Curriculum Guidelines for Undergraduate Degree Program in Computer Engineering, redatto congiuntamente dalla IEEE Computer
Society e dalla ACM, ha da tempo promosso la definizione di un Body of Knowledge (BoK) per i percorsi di laurea in Ingegneria Informatica da parte delle Istituzioni
Universitarie italiane, al fine di definire impostazioni curriculari condivise che favoriscano mobilità nel mondo del lavoro e scambio culturale nello specifico settore.

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea in Ingegneria delle Telecomunicazioni nell'ambito della Classe delle Lauree in Ingegneria dell'informazione (L-8) è
saldamente motivata dalle seguenti considerazioni:
1. le competenze dell'ingegnere delle telecomunicazioni sono ampiamente richieste nella Società Italiana, sia nelle filiere industriali che nel mondo dell'informazione e
nella pubblica amministrazione, e consentono l'inserimento nel mondo del lavoro di figure professionali i cui compiti e mansioni non potrebbero essere svolti in
maniera altrettanto efficace ed incisiva da parte di altre professionalità, anche se prese nell'ambito dello stesso settore dell'informazione. I comparti nei quali trova
sbocco occupazionale l'ingegnere delle telecomunicazioni sono ampiamente descritti nella declaratoria degli obiettivi formativi qualificanti della classe L-8. Il profilo
culturale dell'Ingegnere delle telecomunicazzioni è chiaramente delineato su scala internazionale oltre che nazionale e la condivisione di una comune impostazione
curriculare in Europa consente ormai un ampio scambio di studenti nell'ambito di programmi appositamente previsti.

6ERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�H�SURIHVVLRQDOL�SUHYLVWL�SHU�L�ODXUHDWL

3URILOR�*HQHULFR

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�

GHVFUL]LRQH�JHQHULFD�
,�ODXUHDWL�LQ�,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD�VYROJHUDQQR�DWWLYLWj�SURIHVVLRQDOL�LQ�GLYHUVL�DPELWL��TXDOL�OD�SURJHWWD]LRQH�DVVLVWLWD��OD�SURGX]LRQH�
OD�JHVWLRQH�HG�RUJDQL]]D]LRQH��O
DVVLVWHQ]D�GHOOH�VWUXWWXUH�WHFQLFR�FRPPHUFLDOL��VLD�QHOOD�OLEHUD�SURIHVVLRQH�FKH�QHOOH�LPSUHVH
PDQLIDWWXULHUH�R�GL�VHUYL]L�H�QHOOH�DPPLQLVWUD]LRQL�SXEEOLFKH��,Q�SDUWLFRODUH��O
DUHD�GHOO
,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD�KD�VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL
YHUVR�OH�LQGXVWULH�LQIRUPDWLFKH�RSHUDQWL�QHJOL�DPELWL�GHOOD�SURGX]LRQH�KDUGZDUH�H�VRIWZDUH��OH�LQGXVWULH�SHU�O
DXWRPD]LRQH�H�OD�URERWLFD�
OH�LPSUHVH�RSHUDQWL�QHOO
DUHD�GHL�VLVWHPL�LQIRUPDWLYL�H�GHOOH�UHWL�GL�FDOFRODWRUL��OH�LPSUHVH�GL�VHUYL]L��L�VHUYL]L�LQIRUPDWLFL�GHOOD�SXEEOLFD
DPPLQLVWUD]LRQH�
7DOH�ILJXUD�SURIHVVLRQDOH�WURYD�VLJQLILFDWLYH�SURVSHWWLYH�RFFXSD]LRQDOL�LQ�HQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL��LQ�VRFLHWj�GL�LQJHJQHULD�H�LQ�LPSUHVH
PDQLIDWWXULHUH��GL�VHUYL]L�H�GL�JHVWLRQH��RSHUDQWL�QRQ�VROR�QHL�FDPSL�VSHFLILFL�GHOO
LQIRUPDWLFD�H�GHOOD�WHOHPDWLFD��PD�RYXQTXH�VLD
SUHVHQWH�LO�SUREOHPD�GHOOD�JHVWLRQH�H�GHOOD�HODERUD]LRQH�GHOO
LQIRUPD]LRQH�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

,QJHJQHUL�SURJHWWLVWL�GL�FDOFRODWRUL�H�ORUR�SHULIHULFKH��������������

,O�FRUVR�FRQVHQWH�GL�FRQVHJXLUH�O
DELOLWD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�SURIHVVLRQL�UHJRODPHQWDWH�

LQJHJQHUH�GHOO
LQIRUPD]LRQH�MXQLRU
SHULWR�LQGXVWULDOH�ODXUHDWR

5LVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DWWHVL���&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH���&DSDFLWD�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$UHD�*HQHULFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ODXUHDWL�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�LQ�,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD�GRYUDQQR�FRQVHJXLUH�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�QHO�FDPSR�GHJOL
VWXGL�GHOO
,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD�GL�OLYHOOR�SRVW�VHFRQGDULR��FDUDWWHUL]]DWH�GDOO
XVR�GL�OLEUL�GL�WHVWR�DYDQ]DWL��DQFKH�LQ�OLQJXD�LQJOHVH��H�GL
VWUXPHQWL�WHFQLFR�VFLHQWLILFL�DYDQ]DWL��H�FKH�LQFOXGDQR�DQFKH�OD�FRQRVFHQ]D�GHOOH�WHPDWLFKH�FDUDWWHUL]]DQWL�O
LQJHJQHULD
GHOO
,QIRUPD]LRQH��LQIRUPDWLFD��WHOHFRPXQLFD]LRQL��DXWRPDWLFD�HG�HOHWWURQLFD���/
LPSRVWD]LRQH�JHQHUDOH�GHO�FRUVR�GL�VWXGLR��IRQGDWD�VXO
ULJRUH�PHWRGRORJLFR�SURSULR�GHOOH�PDWHULH�VFLHQWLILFKH��ID�Vu�FKH�OR�VWXGHQWH�PDWXUL��DQFKH�JUD]LH�DG�XQ�FRQJUXR�WHPSR�GHGLFDWR�DOOR
VWXGLR�SHUVRQDOH��FRPSHWHQ]H�H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�WDOL�GD�SHUPHWWHUJOL�GL�LQFOXGHUH�QHO�SURSULR�EDJDJOLR�GL�FRQRVFHQ]H�DQFKH
DOFXQL�GHL�WHPL�GL�SL��UHFHQWH�VYLOXSSR�LQ�DPELWR�LQIRUPDWLFR��FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DJOL�DVSHWWL�UHODWLYL�DL�PHWRGL��WHFQLFKH�H
VWUXPHQWL�SURSUL�GHOO
DQDOLVL��VYLOXSSR�H�JHVWLRQH�GL�VLVWHPL�KDUGZDUH�H�VRIWZDUH�FRPSOHVVL��,O�WHVW�GL�LQJUHVVR�DOOD�)DFROWj�GL�,QJHJQHULD
FRVWLWXLVFH�LO�SULPR�PHWUR�VX�FXL�OR�VWXGHQWH�PLVXUD�OH�SURSULH�FRPSHWHQ]H�H�FRQRVFHQ]H��,O�ULJRUH�ORJLFR�GHOOH�OH]LRQL�GL�WHRULD��FKH
ULFKLHGRQR�QHFHVVDULDPHQWH�XQ�SHUVRQDOH�DSSURIRQGLPHQWR�GL�VWXGLR��OH�HVHUFLWD]LRQL�LQ�ODERUDWRULR�H�JOL�HYHQWXDOL�HODERUDWL�SHUVRQDOL
ULFKLHVWL�QHOO
DPELWR�GL�DOFXQL�LQVHJQDPHQWL�IRUQLVFRQR�DOOR�VWXGHQWH�XOWHULRUL�PH]]L�SHU�DPSOLDUH�OH�SURSULH�FRQRVFHQ]H�HG�DIILQDUH�OD
SURSULD�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH��7DOL�FRPSHWHQ]H�OR�PHWWHUDQQR�LQ�JUDGR�GL�LGHQWLILFDUH��IRUPXODUH�H�ULVROYHUH�SUREOHPL
GHOO
LQJHJQHULD�LQIRUPDWLFD�H�GHOOH�VXH�DSSOLFD]LRQL�LQ�GLYHUVL�FRQWHVWL�UHODWLYL�D�VLVWHPL�RSHUDQWL�LQ�DPELWR�LQGXVWULDOH��FRPPHUFLDOH�R
GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��,O�ODXUHDWR�DYUj�FRQRVFHQ]D�WHRULFD�H�SUDWLFD�GHL�SULQFLSDOL�DPELHQWL�GL�VYLOXSSR�XWLOL]]DWL�QHO�VHWWRUH
LQIRUPDWLFR�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�HG�LQWHUQD]LRQDOH��QRQFKp�GHJOL�HOHPHQWL�FKH�FRQVHQWRQR�GL�YDOXWDUH�OD�TXDOLWj�GHL�SURGRWWL�VYLOXSSDWL�
/
DQDOLVL�GL�ODYRUL�VFLHQWLILFL�VX�DUJRPHQWL�VSHFLILFL��ULFKLHVWD�SHU�OD�SUHSDUD]LRQH�GHOOD�SURYD�ILQDOH��FRVWLWXLVFH�XQ�XOWHULRUH
LPSUHVFLQGLELOH�EDQFR�GL�SURYD�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHOOH�FDSDFLWj�VRSUDLQGLFDWH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



,�ODXUHDWL�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�LQ�,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD�GRYUDQQR�HVVHUH�FDSDFL�GL�DSSOLFDUH�OH�ORUR�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�GL
FRPSUHQVLRQH�LQ�PDQLHUD�GD�GLPRVWUDUH�XQ�DSSURFFLR�SURIHVVLRQDOH�DO�ORUR�ODYRUR��H�GRYUDQQR�SRVVHGHUH�FRPSHWHQ]H�DGHJXDWH�VLD�SHU
LGHDUH�H�VRVWHQHUH�DUJRPHQWD]LRQL�FKH�SHU�ULVROYHUH�SUREOHPL�QHO�FDPSR�GHJOL�VWXGL�GHOO
,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD��,Q�SDUWLFRODUH��LO
ODXUHDWR�LQ�,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD�SRVVHGHUj�FRQRVFHQ]H�H�VWUXPHQWL�PHWRGRORJLFL�SHU�OD�SURJHWWD]LRQH��VYLOXSSR��GLPHQVLRQDPHQWR�H
JHVWLRQH�GL�FRPSRQHQWL�H�VLVWHPL�LQIRUPDWLFL�H�GL�SURFHVVL�EDVDWL�VXOO
LPSLHJR�GL�WDOL�WHFQRORJLH��/H�VXH�FDSDFLWj�DSSOLFDWLYH
FRQFHUQHUDQQR�OD�UHDOL]]D]LRQH�KDUGZDUH�H�VRIWZDUH�GL�VLVWHPL�GHGLFDWL�D�VSHFLILFKH�DSSOLFD]LRQL�R�DOO
LPSLHJR�JHQHUDOH�GHJOL�LPSLDQWL
LQIRUPDWLFL�RSHUDQWL�DQFKH�LQ�UHWL�JHRJUDILFKH��/
LPSRVWD]LRQH�GLGDWWLFD�FRPXQH�D�WXWWL�JOL�LQVHJQDPHQWL�SUHYHGH�FKH�OD�IRUPD]LRQH
WHRULFD�VLD�DFFRPSDJQDWD�GD�HVHPSL��DSSOLFD]LRQL��ODYRUL�LQGLYLGXDOL�H�GL�JUXSSR�H�YHULILFKH�FKH�VROOHFLWLQR�OD�SDUWHFLSD]LRQH�DWWLYD�
O
DWWLWXGLQH�SURSRVLWLYD��OD�FDSDFLWj�GL�HODERUD]LRQH�DXWRQRPD�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�GHL�ULVXOWDWL�GHO�ODYRUR�VYROWR��,O�ODXUHDWR�VDUj�TXLQGL
LQ�JUDGR�GL�VYLOXSSDUH�SURJHWWL�DQFKH�DWWUDYHUVR�O
LQWHJUD]LRQH�GL�VLVWHPL�JLj�UHDOL]]DWL��RSHUDQGR�VLD�LQ�PRGR�DXWRQRPR�FKH�LQ�JUXSSL�GL
SURJHWWD]LRQH��,O�ODXUHDWR�VDUj��LQROWUH��LQ�JUDGR�GL�VYROJHUH�OD�VXD�DWWLYLWj�DQFKH�DWWUDYHUVR�OD�FRQGX]LRQH�GL�HVSHULPHQWL�H�O
DQDOLVL
FULWLFD�GHOOH�UHODWLYH�ULVXOWDQ]H��/D�SDUWH�GL�DSSURIRQGLPHQWR�HG�HODERUD]LRQH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�GHPDQGDWD�DOOR�VWXGLR�SHUVRQDOH�GHOOR
VWXGHQWH�DVVXPH�D�TXHVWR�SURSRVLWR�XQD�ULOHYDQ]D�QRWHYROH��(
�LQIDWWL�WUDPLWH�XQD�FRQJUXD�ULHODERUD]LRQH�SHUVRQDOH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL
LQWURGRWWH�GXUDQWH�OH�RUH�GL�OH]LRQH�FKH�OR�VWXGHQWH�PLVXUD�FRQFUHWDPHQWH�TXDOH�VLD�LO�OLYHOOR�GL�SDGURQDQ]D�GHOOH�FRQRVFHQ]H��$FFDQWR
DOOR�VWXGLR�SHUVRQDOH�DVVXPRQR�QRWHYROH�LPSRUWDQ]D�DQFKH�OH�DWWLYLWj�GL�ODERUDWRULR�H�OH�HVHUFLWD]LRQL�VYROWH�LQ�DXOD��$�FRPSOHPHQWR
GHJOL�VWUXPHQWL�RIIHUWL�DOOR�VWXGHQWH�SHU�OR�VYLOXSSR�GL�TXHVWD�FDSDFLWj�QHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�OR�VWXGHQWH�SXz�XVXIUXLUH�GL�WLURFLQL�H
VWDJH�

$UHD�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�GL�EDVH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�&RUVR�GL�/DXUHD�VL�SRQH�ORELHWWLYR�GL�IRUPDUH�ILJXUH�SURIHVVLRQDOL�FRQ�IRUPD]LRQH�LQJHJQHULVWLFD�FKH�VLDQR�LQ�JUDGR�GL�IRUPXODUH�H
ULVROYHUH�SUREOHPL�WLSLFL�GHOO,QJHJQHULD�GHOO,QIRUPD]LRQH��8Q�UXROR�GL�IRQGDPHQWDOH�LPSRUWDQ]D�q�DIILGDWR�DOOH�$WWLYLWj�)RUPDWLYH�GL
%DVH��GHSXWDWH�DOOD�VWUXWWXUD]LRQH�GL�XQD�VROLGD�SUHSDUD]LRQH�QHOOH�GLVFLSOLQH�PDWHPDWLFKH�H�ILVLFKH�FKH�FRVWLWXLVFRQR�LO�IRQGDPHQWR
GHOOD�IRUPD]LRQH�LQJHJQHULVWLFD�QRQFKq�GHOOR�VWXGLR�GHL�IRQGDPHQWL�WHRULFL�GHOOLQIRUPDWLFD��GHOODUFKLWHWWXUD�GHL�FDOFRODWRUL�H�GHL�OLQJXDJJL
GL�SURJUDPPD]LRQH�DG�DOWR�OLYHOOR��/D�IRUPD]LRQH�LQ�TXHVWR�FDPSR�ULVSRQGH�DG�XQD�GXSOLFH�ILQDOLWj��SHU�XQ�YHUVR�IRUQLUH�VWUXPHQWL�GL
EDVH�SURSHGHXWLFL�DOOH�GLVFLSOLQH�LQJHJQHULVWLFKH��QHL�GLYHUVL�DPELWL�GHOOH�DWWLYLWj�FDUDWWHUL]]DQWL�HG�DIILQL�LQWHJUDWLYH��SHU�DOWUR�YHUVR
IDYRULUH�OD�PDWXUD]LRQH�GL�DSSURFFL�PHWRGRORJLFDPHQWH�FRUUHWWL�H�ULJRURVL�DOOD�GHILQL]LRQH�GL�PRGHOOL�QHL�FRQWHVWL�DSSOLFDWLYL�QHL�TXDOL
O,QJHJQHUH�GHOO,QIRUPD]LRQH�q�FKLDPDWR�DG�RSHUDUH�
/HVLWR�GHOOD�IRUPD]LRQH�QHO�FDPSR�GHOOH�$WWLYLWj�IRUPDWLYH�GL�%DVH�q�LQIOXHQ]DWR�GD�GXH�DVSHWWL��WUD�ORUR�VLQHUJLFL��OLPSHJQR�SHUVRQDOH
GHJOL�VWXGHQWL��LQ�WHUPLQL�GL�LQWHUHVVH�QHL�FRQIURQWL�GHOOD�GLVFLSOLQD�H�GL�WHPSR�GHGLFDWR�DOOR�VWXGLR��O
LPSRVWD]LRQH�JHQHUDOH�GHO�&RUVR�GL
6WXGL��IRQGDWD�VXO�ULJRUH�PHWRGRORJLFR�SURSULR�GHOOH�PDWHULH�VFLHQWLILFKH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ODXUHDWL�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�GRYUDQQR�HVVHUH�FDSDFL�GL�DSSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�FRQVHJXLWH�QHOOR�VSHFLILFR�FDPSR�GL�VWXGL��DYYDOHQGRVL
GHJOL�VWUXPHQWL�PDWHPDWLFL�GL�VXSSRUWR�DOOD�IRUPXOD]LRQH�GL�PRGHOOL�H�GHJOL�VWUXPHQWL�FRQRVFLWLYL�SURSUL�GHOOH�GLVFLSOLQH�ILVLFKH��IRUQLWL
GDJOL�LQVHJQDPHQWL�ULFRPSUHVL�WUD�OH�$WWLYLWj�)RUPDWLYH�GL�%DVH��'RYUDQQR�LQROWUH�HVVHUH�FDSDFL�GL�RULHQWDUH�OH�FRQRVFHQ]H�GL�EDVH
GHOOLQIRUPDWLFD�DOOR�VYLOXSSR�GL�SURJUDPPL�SHU�OD�ULVROX]LRQH�GL�SUREOHPL�GL�OLPLWDWD�FRPSOHVVLWj�
/HVLJHQ]D�GL�UHQGHUH�WDOL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�IXQ]LRQDOL�DG�XQD�VROLGD�SUHSDUD]LRQH�LQJHJQHULVWLFD�ID�Vu�FKH��QHOODPELWR�GL�WDOL
LQVHJQDPHQWL��DOOH�QR]LRQL�WHRULFKH�VLD�VWUHWWDPHQWH�DVVRFLDWR�OR�VYROJLPHQWR�GL�HVHPSL�DSSOLFDWLYL�H�GL�YHULILFKH��XWLOL�D�VROOHFLWDUH�OD
SDUWHFLSD]LRQH�DWWLYD�GHJOL�VWXGHQWL�H�OD�ULHODERUD]LRQH�FULWLFD�GHOOH�FRQRVFHQ]H�
,Q�TXHVWD�RWWLFD�DVVXPH�SDUWLFRODUH�ULOLHYR�OD�IDVH�GL�DSSURIRQGLPHQWR�HG�HODERUD]LRQH�DXWRQRPD�GHOOH�FRQRVFHQ]H�GHPDQGDWD
DOOLPSHJQR�SHUVRQDOH�GHOOR�VWXGHQWH��IXQ]LRQDOH�DO�SLHQR�FRQVROLGDPHQWR�GHOOH�EDVL�FXOWXUDOL�FKH�UDSSUHVHQWDQR�LO�IRQGDPHQWR�GHOOD
IRUPD]LRQH�SL��SURSULDPHQWH�SURIHVVLRQDOL]]DQWH��Ê��LQIDWWL��VROR�DWWUDYHUVR�OD�ULHODERUD]LRQH�SHUVRQDOH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH
GXUDQWH�OH�RUH�GL�OH]LRQH�FKH�OR�VWXGHQWH�SXz�UDJJLXQJHUH�OD�SLHQD�PDWXUD]LRQH�GHOOH�VWHVVH��DGHJXDWL�OLYHOOL�GL�SDGURQDQ]D�
LQGLSHQGHQ]D�H�FDSDFLWj�GL�DSSOLFD]LRQH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�

$UHD�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�&DUDWWHUL]]DQWL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ODXUHDWL�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�LQ�,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD�GRYUDQQR�FRQVHJXLUH�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�QHO�FDPSR�GHJOL
VWXGL�GL�,QJHJQHULD�GHOO
,QIRUPD]LRQH�GL�OLYHOOR�SRVW�VHFRQGDULR��FDUDWWHUL]]DWH�GDOO
XVR�GL�OLEUL�GL�WHVWR�DYDQ]DWL��DQFKH�LQ�OLQJXD�LQJOHVH�
H�GL�VWUXPHQWL�WHFQLFR�VFLHQWLILFL�DYDQ]DWL��H�FKH�LQFOXGDQR�DQFKH�OD�FRQRVFHQ]D�GL�DOFXQL�WHPL�GL�DYDQJXDUGLD�QHO�FDPSR�GHOO
,QJHJQHULD
,QIRUPDWLFD��/D�VFHOWD�GHJOL�LQVHJQDPHQWL�QHOO
DPELWR�GHOOH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH��&DUDWWHUL]]DQWL��q�IDWWD�LQ�PDQLHUD�GD�IDYRULUH
XQ
LPSRVWD]LRQH�IRUPDWLYD�IRQGDWD�VXO�ULJRUH�PHWRGRORJLFR�SURSULR�GHOOH�PDWHULH�VFLHQWLILFKH��FRVu�GD�IDUH�LQ�PRGR�FKH�OR�VWXGHQWH
DFTXLVLVFD��DQFKH�JUD]LH�DG�XQ�FRQJUXR�WHPSR�GHGLFDWR�DOOR�VWXGLR�SHUVRQDOH��FRPSHWHQ]H�H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�GL�LQFOXGHUH�QHO
SURSULR�EDJDJOLR�GL�FRQRVFHQ]H�DQFKH�DOFXQL�GHL�WHPL�GL�SL��UHFHQWH�VYLOXSSR��/
DWWLYLWj�GL�ODERUDWRULR��XQLWDPHQWH�DOO
DQDOLVL�GL�DOFXQL
ODYRUL�VFLHQWLILFL�VX�DUJRPHQWL�VSHFLILFL�GHOO
,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD��ULFKLHVWD�SHU�OD�SUHSDUD]LRQH�GHOOD�SURYD�ILQDOH��FRVWLWXLVFH�XQ
XOWHULRUH�LPSUHVFLQGLELOH�EDQFR�GL�SURYD�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHOOH�FDSDFLWj�VRSUDLQGLFDWH

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ODXUHDWL�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�LQ�,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD�GRYUDQQR�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FRQWLQXDUH�DG�DJJLRUQDUVL��QHO�FRUVR�GHOOD�ORUR�YLWD
ODYRUDWLYD�H�SURIHVVLRQDOH��VXJOL�VYLOXSSL�GHOOH�WHFQRORJLH�QHO�FDPSR�VSHFLILFR�GL�LQWHUHVVH��(VVL�GRYUDQQR�LQROWUH�HVVHUH�FDSDFL�GL
DSSOLFDUH�OH�ORUR�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�LQ�PDQLHUD�GD�GLPRVWUDUH�XQ�DSSURFFLR�SURIHVVLRQDOH�DO�ORUR�ODYRUR��H
GRYUDQQR�SRVVHGHUH�FRPSHWHQ]H�DGHJXDWH�VLD�SHU�LGHDUH�H�VRVWHQHUH�DUJRPHQWD]LRQL�FKH�SHU�ULVROYHUH�SUREOHPL�QHO�FDPSR�GHJOL�VWXGL
GL�,QJHJQHULD�GHOO
,QIRUPD]LRQH��/
LPSRVWD]LRQH�GLGDWWLFD�FRPXQH�D�WXWWL�JOL�LQVHJQDPHQWL�SUHYHGH�FKH�OD�IRUPD]LRQH�WHRULFD�VLD
DFFRPSDJQDWD�GD�HVHPSL��DSSOLFD]LRQL��ODYRUL�LQGLYLGXDOL�H�GL�JUXSSR�H�YHULILFKH�FKH�VROOHFLWLQR�OD�SDUWHFLSD]LRQH�DWWLYD��O
DWWLWXGLQH
SURSRVLWLYD��OD�FDSDFLWj�GL�HODERUD]LRQH�DXWRQRPD�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�GHL�ULVXOWDWL�GHO�ODYRUR�VYROWR��/D�SDUWH�GL�DSSURIRQGLPHQWR�HG
HODERUD]LRQH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�GHPDQGDWD�DOOR�VWXGLR�SHUVRQDOH�GHOOR�VWXGHQWH�DVVXPH�D�TXHVWR�SURSRVLWR�XQD�ULOHYDQ]D�QRWHYROH��(

LQIDWWL�WUDPLWH�XQD�FRQJUXD�ULHODERUD]LRQH�SHUVRQDOH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�LQWURGRWWH�GXUDQWH�OH�RUH�GL�OH]LRQH�FKH�OR�VWXGHQWH�PLVXUD
FRQFUHWDPHQWH�TXDOH�VLD�LO�OLYHOOR�GL�SDGURQDQ]D�GHOOH�FRQRVFHQ]H��$FFDQWR�DOOR�VWXGLR�SHUVRQDOH�DVVXPRQR�QRWHYROH�LPSRUWDQ]D�DQFKH
OH�DWWLYLWj�GL�ODERUDWRULR�HVHJXLWH�LQ�JUXSSR�H�OH�HVHUFLWD]LRQL�VYROWH�LQ�DXOD�

$UHD�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�$IILQL�H�,QWHJUDWLYH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ODXUHDWL�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�LQ�,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD�GRYUDQQR�FRQVHJXLUH�FRQRVFHQ]H�LQ�VHWWRUL�LQJHJQHULVWLFL�VWUHWWDPHQWH�FROOHJDWL
DOO
,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD��VLD�VX�WHPDWLFKH�SL��JHQHUDOL�GHOO
,QJHJQHULD�GHOO
,QIRUPD]LRQH��VLD�VX�DOFXQH�WHPDWLFKH�SURSULH
GHOO
,QJHJQHULD�,QGXVWULDOH��FRVu�GD�SRWHU�DIIURQWDUH�SUREOHPL�OHJDWL�DOO
DQDOLVL��VYLOXSSR�H�JHVWLRQH�GL�VLVWHPL�KDUGZDUH�H�VRIWZDUH
FRPSOHVVL�
/D�IRUPD]LRQH�VX�WDOL�GLVFLSOLQH�DYUj�FRPH�RELHWWLYR�TXHOOR�GL�GRWDUH�OR�VWXGHQWH�GL�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�QHO�FDPSR�GHJOL�VWXGL�GL
,QJHJQHULD�GHOO
,QIRUPD]LRQH�GL�OLYHOOR�SRVW�VHFRQGDULR��/D�VFHOWD�GHJOL�LQVHJQDPHQWL�QHOO
DPELWR�GHOOH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH��$IILQL�H
,QWHJUDWLYH��q�IDWWD�LQ�PDQLHUD�GD�IDYRULUH�XQ
LPSRVWD]LRQH�IRUPDWLYD�IRQGDWD�VXO�ULJRUH�PHWRGRORJLFR�SURSULR�GHOOH�PDWHULH
VFLHQWLILFKH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



,�ODXUHDWL�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�LQ�,QJHJQHULD�,QIRUPDWLFD�GRYUDQQR�HVVHUH�FDSDFL�GL�DSSOLFDUH�OH�ORUR�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�GL
FRPSUHQVLRQH�DQFKH�LQ�DPELHQWL�GL�ODYRUR�PXOWLGLVFLSOLQDUL��$�WDOH�VFRSR�OD�ORUR�IRUPD]LRQH�YLHQH�FRPSOHWDWD�DWWUDYHUVR�DOFXQL
LQVHJQDPHQWL�QHOO
DPELWR�GHOOH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH��$IILQL�H�,QWHJUDWLYH��DYHQWL�OR�VFRSR�GL�IRUQLUH�DOOR�VWXGHQWH�FRPSHWHQ]H�DGHJXDWH�VLD
SHU�LGHDUH�H�VRVWHQHUH�DUJRPHQWD]LRQL�FKH�SHU�ULVROYHUH�SUREOHPL�QHO�FDPSR�SL��YDVWR�GHOO
,QJHJQHULD�GHOO
,QIRUPD]LRQH�
/
LPSRVWD]LRQH�GLGDWWLFD�FRPXQH�D�WXWWL�JOL�LQVHJQDPHQWL�GL�WDOH�DPELWR�SUHYHGH�FKH�OD�IRUPD]LRQH�WHRULFD�VLD�DFFRPSDJQDWD�GD
HVHPSL��DSSOLFD]LRQL��ODYRUL�LQGLYLGXDOL�H�GL�JUXSSR�H�YHULILFKH�FKH�VROOHFLWLQR�OD�SDUWHFLSD]LRQH�DWWLYD��O
DWWLWXGLQH�SURSRVLWLYD��OD
FDSDFLWj�GL�HODERUD]LRQH�DXWRQRPD�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�GHL�ULVXOWDWL�GHO�ODYRUR�VYROWR�

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������

Attività di base

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

0DWHPDWLFD��LQIRUPDWLFD�H�VWDWLVWLFD

,1)����,QIRUPDWLFD
,1*�,1)����6LVWHPL�GL�HODERUD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL
0$7����$OJHEUD
0$7����*HRPHWULD
0$7����$QDOLVL�PDWHPDWLFD
0$7����3UREDELOLWD
�H�VWDWLVWLFD�PDWHPDWLFD
0$7����)LVLFD�PDWHPDWLFD
0$7����$QDOLVL�QXPHULFD
0$7����5LFHUFD�RSHUDWLYD
6(&6�6����6WDWLVWLFD�SHU�OD�ULFHUFD�VSHULPHQWDOH�H�WHFQRORJLFD

�� �� �

)LVLFD�H�FKLPLFD
&+,0����)RQGDPHQWL�FKLPLFL�GHOOH�WHFQRORJLH
),6����)LVLFD�VSHULPHQWDOH
),6����)LVLFD�GHOOD�PDWHULD

�� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�GL�%DVH �������

Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

,QJHJQHULD�GHOO
DXWRPD]LRQH ,1*�,1)����$XWRPDWLFD �� �� �

,QJHJQHULD�LQIRUPDWLFD ,1*�,1)����6LVWHPL�GL�HODERUD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL �� �� �

,QJHJQHULD�GHOOH�WHOHFRPXQLFD]LRQL ,1*�,1)����7HOHFRPXQLFD]LRQL � �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL ��������



Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

,1*�,1'������)LVLFD�WHFQLFD�LQGXVWULDOH
,1*�,1'������0HFFDQLFD�DSSOLFDWD�DOOH�PDFFKLQH
,1*�,1'������(OHWWURWHFQLFD
,1*�,1'������&RQYHUWLWRUL��PDFFKLQH�H�D]LRQDPHQWL�HOHWWULFL
,1*�,1'������%LRLQJHJQHULD�LQGXVWULDOH
,1*�,1'������,QJHJQHULD�HFRQRPLFR�JHVWLRQDOH
,1*�,1)������(OHWWURQLFD
,1*�,1)������&DPSL�HOHWWURPDJQHWLFL
,1*�,1)������%LRLQJHJQHULD�HOHWWURQLFD�H�LQIRUPDWLFD
,1*�,1)������0LVXUH�HOHWWULFKH�H�HOHWWURQLFKH

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH
&)8
PLQ

&)8
PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �� ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH�H�OD�OLQJXD�VWUDQLHUD��DUW������FRPPD���
OHWWHUD�F�

3HU�OD�SURYD�ILQDOH � �

3HU�OD�FRQRVFHQ]D�GL�DOPHQR�XQD�OLQJXD�VWUDQLHUD � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��F �

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR
GHO�ODYRUR

� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � ��

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : ING-IND/13 , ING-IND/31 , ING-IND/32 , ING-IND/34 , ING-IND/35
, ING-INF/01 , ING-INF/02 , ING-INF/06 , ING-INF/07 )

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività di base

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


